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CURA	ITALIA	OK,	MA	SERVE	IL	DOPPIO	
CSE/FLP:	il	Segretario	Generale	Marco	Carlomagno	invia	una		lettera	a	Conte	

Il	Governo	si	appresta	a	prorogare,	con	un	nuovo	Dpcm,	 il	“blocca	Italia”	fino	almeno	al	13	
aprile	p.v.,	con	un	enorme	danno	all’economia	del	Paese.	

Per	quanto	riguarda	però	i	provvedimenti	legislativi	di	carattere	economico	per	il	sostegno	dei		
lavoratori	che	hanno	perso	il	lavoro	o	sono	finiti	in	cassa	integrazione	e	le	attività	che	hanno	
dovuto	chiudere	i	battenti,	siamo	però	fermi	al	Decreto	Legge	n.	18	del	17	marzo,	cosiddetto	
“Cura	Italia”	e	la	cura	proposta	(25	miliardi	di	euro,	a	fronte	di	danno	per	almeno	il	doppio)	
arriva	a	coprire	la	prima	settimana	del	blocco…	fino	al	25	marzo.	

L’annuncio	del	premier	Conte,	con	il	quale	comunica	di	aver	sbloccato	4,3	miliardi	di	euro	del	
fondo	di	 solidarietà	per	 i	Comuni,	 si	 riferisce	ad	un	anticipo	di	 somme	che	erano	già	 state	
messe	a	bilancio	e	avrebbero	dovuto	essere	erogate	a	maggio…	quindi	non	rappresenta	alcun	
aiuto	ulteriore	per	gli	enti	locali.		

Per	il	sostegno	delle	famiglie	disperate	a	cui	i	sindaci	dovrebbero	provvedere	sono	stati	messi	
a	 disposizione	 400	 milioni	 di	 euro…	 ovvero	 6,70	 euro	 per	 ogni	 cittadino	 italiano,	 che	
diventano	quasi	 80	euro	 se	 corrisposti	 solo	 a	 coloro	 che	 i	 dati	 di	monitoraggio	 economico	
classificano	come	“poveri	assoluti”.	

Rimarrebbe	quindi	da	coprire	almeno	il	periodo	che	va	dal	26	marzo	al	13	aprile,	con	danni	
stimati	superiori	a	100	miliardi	di	euro,	ma	non	si	sa	ancora	con	quanti	e	quali	soldi,	in	quanto	
la	 speranza	 che	 l’Europa	 sarebbe	 intervenuta	 a	 sostegno	 dell’economia	 Italiana	 sembra	
essere	tramontata.		

In	tale	contesto	il	Segretario	Generale	di	CSE/FLP,	Marco	Carlomagno,	è	intervenuto	inviando	
una	 lettera	 al	 premier	 Giuseppe	 Conte	 ed	 ai	 Ministri	 dello	 Sviluppo	 economico	 e	
dell’Economia	e	delle	finanze,	Stefano	Patuanelli	e	Roberto	Gualtieri.	

Il	 nostro	 Segretario	 Generale,	 a	 tal	 proposito,	 lo	 scorso	 30	 gennaio,	 ha	 anche	 rilasciato	 al	
quotidiano	“Leggo”,	’intervista	che	riproponiamo:	

___________________________________________________________________________	

«Serve	 uno	 sforzo	 ulteriore,	 le	 risorse	 da	 stanziare	 siano	 almeno	 il	 doppio»	 è	 l'appello	
di	 Marco	 Carlomagno,	 presidente	 della	 FLP/Federazione	 Lavoratori	 Pubblici	 e	 Segretario	
generale	della	Confederazione	Indipendente	Sindacati	Europei,	nella	lettera	inviata	al	premier	
Giuseppe	 Conte	 ed	 ai	 Ministri	 dello	 Sviluppo	 economico	 e	 dell’Economia	 e	 delle	
finanze,	Stefano	Patuanelli	e	Roberto	Gualtieri.	
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«Siamo	consapevoli	che	le	misure	previste	nel	Decreto	Legge	“Cura	Italia”	sono	solo	le	prime	
adottate	 	 -	 prosegue	 Carlomagno	 -	ma	 riteniamo	 che	 sia	 necessario	 un	 ulteriore,	 forte,	
impulso	agli	interventi	economici	a	sostegno	di	famiglie	e	imprese,	con	nuove	risorse	stanziate	
che	siano	nell’immediato	almeno	il	doppio	di	quelle	oggi	previste,	prevedendo,	in	ogni	caso,	la	
possibilità	di	ulteriori	incrementi	per	far	fronte	all’andamento	della	situazione	emergenziale.	I	
nuovi	 interventi	che	saranno	adottati	con	 il	DL	dei	prossimi	giorni	dovranno	dare	continuità	
agli	strumenti	oggi	finanziati	per	estendere	i	benefici	a	chi	oggi	ne	è	escluso,	per	mettere	in	
campo	non	solo	una	 importante	operazione	di	tenuta	del	reddito,	ma	anche	di	 investimenti	
nei	settori	dell’innovazione	tecnologica,	delle	infrastrutture,	delle	grandi	opere».		

«Risultano	insufficienti	gli	attuali	finanziamenti	degli	ammortizzatori	sociali,	ristretti	i	tempi	di	
fruizione:	 massimo	 nove	 settimane	 per	 la	 cassa	 integrazione,	 come	 se	 la	 durata	
dell’emergenza	fosse	stata	stabilita	in	questo	limite	temporale	e	come	se	le	aziende,	una	volta	
finita	l’emergenza,	come	nulla	fosse	avvenuto,	riaprissero	senza	alcuna	difficoltà	e	con	i	ritmi	
normali	di	lavorazione».	

«Siamo	 consapevoli	 che	 la	 giusta	 sospensione	 dei	 termini	 per	 il	 versamento	 di	 tasse	 e	
contributi	porti	a	mancate	entrate	nelle	casse	dello	Stato,	ma	riteniamo	che	sia	necessario	un	
maggiore	 sostegno	 alle	 aziende	 accelerando	 ad	 esempio,	 anche	 con	 misure	 speciali,	 i	
pagamenti	 arretrati	 della	 Pubblica	 Amministrazione.	 Vanno	 ripensati	 tutti	 gli	 strumenti	 di	
politica	 economica,	 messi	 in	 discussione	 gli	 stessi	 vincoli	 di	 bilancio	 che,	 ora	 come	 ora,	
rappresenterebbero	un	incredibile	freno	al	tentativo	di	garantire,	in	questa	fase,	liquidità	alle	
famiglie	ed	alle	imprese,	e	capacità	di	spesa	a	chi,	da	un	giorno	all’altro,	ha	visto	bloccarsi	la	
propria	attività	e	ogni	forma	di	reddito.	Prioritario	è	anche	lo	sblocco	dei	fondi	per	 le	opere	
pubbliche	per	essere	utilizzati	con	immediatezza	all’indomani	della	fine	dell’emergenza».	

Carlomagno	conclude:	«La	nostra	Confederazione	è	in	questi	giorni	fortemente	impegnata	a	
garantire,	tramite	tutti	gli	operatori	delle	professioni	sanitarie,	la	tenuta	del	sistema	sanitario	
nazionale	e	 l’assistenza	ai	cittadini,	assicura	 i	presidi	di	presenza	necessari	negli	altri	settori	
pubblici,	 per	 garantire	 anche	 lo	 sdoganamento	 e	 l’approvvigionamento	 delle	 merci,	 la	
sicurezza	 pubblica,	 la	 giustizia,	 l’erogazione	di	 pensioni,	 stipendi	 e	 tutte	 le	 altre	 prestazioni	
sociali	 e	 assistenziali.	 Abbiamo	 formulato	 proposte,	 e	 siamo	 protagonisti	 dell’importante	
operazione	 di	 diffusione	 generalizzata	 del	 lavoro	 agile.	Ma	 se	 vogliamo	 rendere	 fruibili	 in	
tempo	reale	tutte	le	ulteriori	prestazioni	che	le	norme	straordinarie	adottate	in	questi	giorni	
mettono	in	capo	alle	strutture	pubbliche,	bisogna	fare	uno	sforzo	ulteriore».		

A	cura	del	Coordinamento	Nazionale	FLP	Interno


